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TPOTESE CONTR,ATTO COLLETTIVO INT'EGRATTVO D'TSTtrTUTO

ll giorno 28 del mese di novembre dell'anno 2O22, alle ore l-3.30 presso l'Ufficio di dirigenza in sede di
contrattazione decentrata a liveilo disingola lstituzione Scolastica, aisensi delCCNL Scuola sottoscritto il 19 aprile
2018, sisono riunite le parti costituite:

- daila Delegazione di parte pubblica: rappresentata dal Dirigente Scolastico Dott.ssa MUSCOLINO Maria
Concetta;

- dalla delegazione di pante sindacale:

RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE dell'istituto: Ins.Sigilli Maria Pia, Collufio Sonia, Ciullo Daniele.

ORGANIZZAZIONI SINDACALI Dl CATEGORIA FIRMATARIE del CCNL anche regolarmente invitati, risultano
presenti:

Prof. Scrivano Lucasegretario territoriale Federazione UIL Scuola'

Sig. Pino Pietro Segretario Provinciale CISL Scuola;

a

o

VISTA

VISTA

VIST'O

VISTO

VISTO

VISTCI

VISTO

VISTO

LE PARTI CONIVENTJT'E

la Legge 20 maggio 1970 n.300 e successive modificazionie integrazioni, sulla tutela della

libertà e della dignità dei lavoratorie della attività sindacale;

la Legge 146/90;
l'art.45, comma 4" del D. 1gs.03.02.1993, n.29 che consente l'attivazione diautonomi livelli

di contrattazione in seno alle Pubbliche Amministrazioni nel rispetto dei vincoli di bilancio
risultanti dagli strumenti di programmazione;
l'art.25 bis, commi L" e2" del D.Lgs. n.29/93 che attribuisce la Dirigenza Scolastica ai Capí

d'lstituto e la titolarità delle relazionisindacaliin seno all'lstituzione scolastica;

l'accordo Collettivo Quadro del 07.08.1998 sulla costituzione delle Rappresentanze Sindacali

Unitarie { R.S.U.);

in particolare l'art. 6 del CCNL 26/05/1999 del comparto scuola per gli anni 1-998-

200L,confluito nel CCNL 24/ 07 /2003;
il CCNI 3I/0811999 per gli anni 1998-200L, confluito nel CCNL 2a/07 /2003;
in particolare l'art.3 delCCNL $/A3/2OAI relativo albiennio economico
2OOA / 2OAL,confluito nel CCN L 2a / A7 / 2003;

l-1,- htCCHtL24/07/2003 relativo alquadriennio 2002-2005 e al biennio economico20O2-2003;
astiche D.l. n. L29 del 2018;
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VISTO

V!STO

VISTA

VISTA

VISTO

V!STI

il CCNL Scuola 2006-2009 sottoscritto iI29.1.1.2A47;

il Decreio Legislativo 27 ottobre 2009, n.150;

la Circolare n. 7 del 13 maggio 2010 avente ad oggetto "Contrattazione Integrativa Indirizzi

applicativi del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

la c. M. del MluR prot. n,8578 dei 23109/z?fi;
ii D.Lgs. 30.3.200L, n. 165 e s.m.i.;
gli articoli 1322 e 1-323 del Codice Civile in materia di tutela di autonomia contrattuale

sottol'aspetto giuridico e di norme regolatrici deicontratti;
la sequenza contrattuale per il personale ATA prevísta dall'art. n. 62 delCCNLdel2g/1'U2009

comparto scuola del 25/A6/2AA8;

l'art. X32t c. c.- il Contratto è I'accordo didue o piri parti per costituire, regolare o

estingueretra loro un rapporto giuridico patrimoniale;

VISTO l'art.22-C.C.N.L. Scuola 2018;

VISTA l'intesa firmata tra l'Aran ed i sindacati;
pREMIESSG che il sistema delle relazion! sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle rispettive

responsaloilità dell'amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l'obiettivo di

conternperare l'interesse dei dipendentí al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla

erescita professionale, con l'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi

prestati alla collettività e che le parti contraenti s'impegnano reciprocamente al rispetto

della correttezza e della trasparenza nei comportamenti;

RlTEwUT'O che nell'lstituto possano e debbano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed

efficienza nell'erogazione del servizio attraverso un'organizzazione del lavoro del personale

docente ed ATA fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze

professionali, definite nei piani delle attività predisposti dat dirigente scolastico e dal

direttore dei servizi generali ed amministrativi in coerenza con quanto stabilito nel piano

del l'offerta formativa ;

STIPL9LANO
T0T0L0 pRllv',lo

DISPOSIZECINI GENERALI

Art. X - Carnpo di applicazione, dee@rrenza e e$urata

1. ll presente contratto ò sottoscritto sulla base diquanto previsto dall'art.7 delCCNL del 19.04.2018;

2. ll presente, contratto integrativo di lstituto si applica a tutto il personale con rapporio di lavoro a tempo

indeterminato e a tempo deterrninato dipendente dalle amministrazioni del comparto indicate all'art.5 del

CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016.

3. ll contratto collettivo integrativo si riferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche sezioni. lcriteri di

ripartizione delle risorse economiche sono negoziati con cadenza annuale.

4. ll presente contratto integrativo di lsiituto si articola in:

a) parte comune: contenente disposizioni applicabili a tutti i dipendenti del comparto;
b) specifiche sezioni: contenenti le disposizíoni applicabili esclusivamente al personale in servizio presso le

amministrazioni destinatarie della sezione stessa, che sono lstituzioni scolastiche ed educative indicando con

detta locuzione le scuole statali deli'infanzia, primarie e secondarie, le istituzioni educative, nonché ogni

altro tipo di scuola statale.

ll riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2AA1, n.l-55 e successive modificazioni ed integrazioni è riportato

ViSTA

VISTO



Art" 2 Durata, decorrenza, tempi e procedure di app!icazione del contratto

ll presente contratto ha validità per I'a.s. 2022/2023 fino al 3L/08/2023, per quanto attiene alla parte economica,

e, per la parte normativa, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo di scuola. ll presente contratto
sarà visionabile presso gli uffici amministrativi ed è esposto in via permanente all'Albo sindacale, nonché

pubblicato sul sito internet della Scuola.

Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o
contrattuali o su richiesta delle parti.

t. 3 InterBretazione autentica

1. ll presente contratto integrativo di lstituto, il cuivalore legale è in riferimento specifico al C.C. ed essendo una

fonte gerarchicamente inferiore rispetto al CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica ai sensi

dell'art.49 deld. lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi

carattere di generaiità sulla sua interpretazione.
2. L'eventuale accordo, stipulato entro trenta giorni con le procedure di cui all'art. 4V del d. lgs. n. 165/2001,

sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della vigenza delcontratto.
3. L'interpretazione autentica può aver luogo anche ai sensi dell'art. 64 del medesimo decreto legislativo.

TITOE.O SECONDCI

RELAZIONI E DIRIT-il SINDACAL! GENERATI

EAPO I_ RELAZIONI! SSNDACALI

Art. 4 Obietiivi e stnumentfi

l-. - ll sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra l'amministrazione

scolastica e i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e

trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed

obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti.
2. Attraverso il sistema delle reiazioni sindacali: - si persegue l'obiettivo di coniemperare ii miglioramento delle

condizioni di lavoro dei dipendenti con l'esigenza di incren'lentare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati; -

si migliora la qualità delle decisioni assunte; - si sostengono la crescita professionale e l'aggiornamento del

personale, nonché i processi di innovazione organizzativa.

3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle amministrazioni e dei soggetti sindacali, le relazioni

sindacali presso le amministrazioni si articolano nei seguenti istituti:
a. Fantecipazioele, articolata in inforrmazione e in confronto;
b. Contrattazione lntegnativa, compresa l'interpretazione autentlca.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruíre dell'assistenza di esperti di loro fiducia,

anche esterni all'istituzione scolastica, senza oneri per la scuoia.

Art" 5 - Rapporti tna RSIJ e Dirigee'tte

L. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul iavoro, la RSU designa, al suo interno,

ii rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. ll rappresentante

rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

Z. Entro quindicigiorni dall'inizio dell'anno scolastico, ia RSU cornunica ai Dirigente le modalità di esercizio delle

tive e delle libertà sindacali di cui è titolare.
te indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando i';;;;*wK"*ru;""''u;



sindacale ha facoità diavanzane richíesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro
cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano inrpossibile il rispetto di tale termine.

4. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata preferibilrnente in forma scritta e deve esplicitare l'oggetto,
nonché il luogo e l'ora dello stesso.

Ant. 6 lnformazlone

L'informazione è disciplinata dall'art. 5 del CCNL del comparto istruzione
rinvia integralmente.
Costituiscono oggetto di informazione le seguentí materie, in accordo
comparto istruzione e ricerca 201.6-2A18 indicate accanto ad ognivoce:
a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c.4);
c. la proposta diformazione delle classie degliorganici(art. 22c.9lett. b1);

d. icriteridiattuazione deiprogettinrazionalied europei (art.22 c.9lett. b2).

Rientrano nell'informazione:
- ll piano delle risorse cornplessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non Contrattuale;
- | criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
- L'utilizzazione dei servizí sociali;
- | crlteri di individuazione e moda!ità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche
disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese c accordi di programma stipulati dalla singola
isiituzione scolastica o dall'Arnministrazione scolastica periferica con altrientie istituzioni;
- Le modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell'offerta formativa e al piano

delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività
formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;
- I criteri riguardanti le assegnazioni dei personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai

plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni
iegate alla definizione dell'unità didattica. Ritorni pomerídiani;
- I criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale

docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed ATA da

utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di ístituto;
- Inominatividel personale utilizzato nelle attività e progettiretribuiticon ilfondo diistituto;
- La verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istltuto sull'utilizzo delle risorse.
ll Dirigente fornisce I'informazione alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione
anche I'eventuaie documentazione.

&rE" 7 - Oggetto deila contrattaziene integrativa

La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di
livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.
La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a

disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo
all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 3l- e piùr in generale all'articolo 48,
comma 3 deld.lgs. 165/2001.
Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL dei
comparto istruzione e ricerca 201"6-20L8 indicate accanto ad ognivoce:
- l'attuazione della normativa in materia disicurezza neiluoghidi lavoro (arL.22 c.4lett. c1);

e ricerca 201,6-2A18 al quale si

con le previsioni del CCNL del2,

3.

n4.

t.

2.

3.



2,

del personale (art. 22 c.4lett. c3);

icriteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi

compresiquelli riconosciutialpersonale docente aisensidell'art. 1, comma t27,della legge n. 107/z}ts
(art. 22 c. 4 lett. c4);

i criteri e ie modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di

personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 1,46/1990 (art.22 c. 4 lett. c5);

icriteri per l'individuazione difasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale

ATA, alfine diconseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art.22 c.4lett.
c6);

i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e

delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4lett.
c7);

i criteri generali per l'utilizzo di strurnentazioúi tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla

disconnessione) (art. 22 c. 4 lett. c8);

i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità deile innovazioni tecnologiche e dei processi di

informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica (arÎ' 22 c. 4 lett.

c9l.

Ant. I - €onfronto

llconfronto è disciplinato dall'art.6 delCCNLdelcomparto istruzione e ricerca 201-6-201-8 alquale sirinvia

integralmente. Attraverso il confronto le parti, in base al principio generale dicorrettezza e buona fede,

ricercano una posizione possibilmente condivisa sugli argomenti ad esso demandati.

Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del comparto

istruzione e ricerca 2016-20t8 indicate accanto ad ognivoce:
- l'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per

l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'lstituto iart.
22 c.8lett. b1);

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del personale

docente, educativo ed ATA (art.22 c. B lett. b2);

- icriteriper la fruizione deipermessi per l'aggiornamento (art.22 c.8lett. b3);

- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle

misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e difenomenidiburn-out (art' 22c.8lett. b4).

CAPO !! - DIRITT! SINDAEALS

Art. 9 - Attività sindacale

La RSU e i rappresentanti delle O0.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, situato in

una bacheca nell'ingresso principale, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve

riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge'

Su richiesta la RSU potrà disporre di uno Albo sindacale sul sito web istituzionale; in questo caso saranno

rilasciate le credenziali ad un componente del collegio RSU per le operazioni di pubblicazione.

La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a nichiesta, per la propria

attività sindacale il fax, il telefono, i PC e l'aula magna; concordando con il Dirigente le modalità per la

gestione, il controllo e la pulizia del locale.

4. ll Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura

le orovenienti dall'esterno.

Art. 1CI - Assemblea in onario di lavoro

_t.

2.

3.
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L. Lo svolgimento delle assemblee sindacali e discipiinato dall'articolo 23 del CCNL del comparto istruzione e

ricerca 201,6-2A18, cui si rinvia integralmente.
La richiesta di assembiea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere
inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri
soggettisindacali presenti neila scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere I'assemblea per
la stessa data ed ora.
Nella richiesta di assemblea vanno specificati I'ondine del giorno, la data, I'ora di inizio e di fine, I'eventuale
presenza di persone esterne alla scuola.
L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; i'adesione va espressa con
almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La

mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbligo dicoprire il normale orario di servizio.
ll personale che partecípa all'assemblea deve riprendere senvizio alla scadenza prevista nella classe o nel
settore di competenza.

Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezionie l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni
caso assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché la

sorveglianza ditutti i plessie dei relativi piani per cui n" 8 unità di personale ausiliario e n' L unità di
personale amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i

servizi minimiessenzialiviene effettuata dal Direttore dei servizigenerali ed amministrativitenendo conto
della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l'ordine
a lfa betico.

Art. 3.3. - Fermessi rctniburiti e nron netribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in
servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato,
all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima.
I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSIJ, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con
almeno due giorni di anticipo.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni i'anno, per
partecipare a trattative sindacalio convegnie congressidi natura sindacale; la cornunicazione per la fruizione
del diritto va inoltrata, di norma, ire giorni prirna dall'organizzazione sindacale al Dirlgente.

ArE. LZ - Refenendutrm

Prima deila stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti
della istituzione scolastíca.
Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del
servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

Aa't. 13 - DetenminazFone deíeontingentEdi persoarale previst!dal!'aceondo

sul9'attuaeíone della Legge 145/399CI

li nunnero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni scolastiche ed
educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà determinato dal dirigente in base alle esigenze
del servízio da garantíre in coerenza con l'accordo sull'attuazione delia L.3,46/1.990.
Le unità da includene nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se
non sufficiente, delcriterio della rotazione seconclo l'ordine alfabetico.
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L.

I
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!. ll Dirlgente Scoiastico mette a disposizione della RSU tutta la documentazione relativa agli argomenti in

discussione negli incontri almeno cinque giorni prima degli incontri medesirni. La RSU ha il diritto d'accesso
agli atti della scuola su tutte le materie di cui all'art. 6 del CCNL 29/11/2007.
L'istituzione si in'lpegna a fornire la documentazíone richiesta entro clnque gg. lavorativi dalla presentazione

della domanda che deve essere inoitrata in forrna scriita al D.5. Tutte le cornunicazioni ufficiali tra le parti
nella materia di cui al presente accordo, lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica.
La RSU e i rappresentanti delle arganizzazzoni sindacali firrnatarie del CCNL scuola 1,8/A4/2OLB, hanno diritto
cli accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di înformazione preventiva e successiva di cui

ali'art, 7 dello stesso contratto.
Le organizzazioni sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominat! dalle rispettive segreterie provinciali
e/o regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acqulsire agii atti, hanno diritto diaccesso a tutta
Ia documentazione del procedimento che li riguarda. ll riiascio di copia degli atti personali avviene, di norrna

entro 5 giorni daila richiesta. l-a richiesta di accesso agli atti deve avvenire in forma scritta.

Art. f.5 - Calendario degli incontri

1. Viene concoi'dato il seguente calendario di massin'la per le informazioni sulle materie di cui all'art.22 del
CCNL del O6/0a/20L8:
a) Settembre/0ttohre:

- adeguamento degli organici del personale;
- organizzazione del lavoro del personale ATA e assegnazione ai settori;
- assegnazione dei docenti alle classi e alie attività;
- comunicazione del monte ore globale deí permessisindacali spettanti alia RSU;

. piano delle attività aggiuntive retribuite con il fondo d'lstituto;
b)Ír,!ovenr bne/d !cem bney'gerr naEo:

- informazione sugli incarichi assegnati.
e) Febhnaic/$'naraú:
- esame dati relativi all'iscrizione degli alunni;
- proposte difoi"mazione delle classi e determinazione degliorganicí di diritto.
d) Luglio/agosto:
- informazione successiva sui puntij, k, I dell'art. 6 del CCNL del rc/A4/2O18.

2. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta della maggioranza dei cornponenti delle

R.S.U, Agli incontr! può partecipare anche il Direttore dei Servizi Generalie Arnmínistrativi. In ognifase degli

incontrì possono partecipare i rappresentanti delle OO.SS. territoriali rappresentative ai sensi degli art.47,

comma 2 e 47 bis del D. Lgs.29/93 e succ. modificazioni. Al termine di ogni concertazione è redatto un

verbale, sottoscl"itto daile parti. In caso di necessità partecipa aiia riunione un Assistente Armministrativo con

compiti di verbalizzatore.

Art" 16 - Diritto ailo selopero

t, I lavoratori che intendono aderire o meno ad uno sciopero, possono darne volontariamente - non oltre le 48

ore precedenti - preavviso scritto al Dirigente scolastico, senza possibilltà di revoca.

Gli insegnanti che non scioperano, nel caso in cui non possono essere garantite le

intendono in servizio per monte ore totale pari alle ore di servizio di quelgiorno.
In caso di sciopero per il personale docenle non sono previsti contingenti minimi che5.

servizio.
4. Sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Dirigente scolastico comunicherà alle famiglie tramite gli

insegnanti le modalità difunzíonarnento o la sospensione deiservizio.

-5:*f-ftldritto di sciopero dei personale ATA deve conciliarsi con i sei'vizi
-. t,(, -..

minimi e le relative prestazioni

lezioni regolari, si

debbano essere in
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TITOLO CIE

CIRGAF,3 IZZAZICIilJ E DE!. LAVORO

Relativarnente all'organizzazione dei lavoro,e con riferimento a quanto disciplinato dal D.Lgs. n. 1-651200, viene
evidenziato in merito a:

a) riparto di competenze tra la fonte legale e quella negoziale
b) inderogabilità deívincoli di legge da parte della contrattazione
c) attribuzione dicompetenze esclusíve in rnateria diorganizzazione degli uffici e gestione dei rapporti di lavoro,
si riportano le determinazionie icriterida assurnere con autonomi provvedimentidirieenziali.

eApo *

F/IODALITÀ Dfl UTgLIZZAZIONE DE!. PTRSOIUA!-E D$CENTE [il3 REtAzIOf$E A!. P"O"F.

A.nt" 37 - Assegnazíone dei docenti alle e lassF

1. ll Dirigente scolastico, in relazione ai criteri di massima stabiiiti dal Consiglio d'lstituto e dal eollegio Docenti,
assegna gli insegnantí alle classi, alle attività didattico-progettuali-organizzaiive dell'lstiturto, nel rispetto di una
ottimizzazione delle competenze professionali e di un equiiibrio all'interno dei Consigli di classe; in tale
assegnazione (alle classi), rientra anche il personale dell'organico di potenziamento (organico dell'autonomia). per
le assegnazioni dí personale docente già in servizio nel plesso, sarà di norma considerato prioritario il crlterio
del!a continuità didattiea, salvo casi particolarivalutatidal Dirigente Scolastico (incompatibilità insanabili);

b. Alle classi dovrà essere garantita, per quanto possibile, pari opportunità di fruire di personale stabíle.
Particolare attenzione sarà rivolta nelle classi in cui si trovino alunni diversamente abili, in quanro,
frequentemente, l'insegnante di sostegno è assunto con incarico annuale, non consentendo di costituire un
punto di riferímento per gli allievi.
c. Nei limiti del possibile dovranno essere valorizzate le professionalità e [e competenze speciflche ed
esaminate le aspettative, nonché ititoliprofessionalipossedutida ciascun docente.
d. l-'anzianità di senvíz[o, desunta dalla graduatoria interna d'istituto, sarà presa in considerazione, ma non
assLinta come cniterie assolulto.

2. ln ogni caso è assolutamente prioritario l'interesse pedagogico-didattico degli studenti rispetio a qualsiasi
esigenza o aspirazione dei singoii docenti.
3. Le assegnazioni saranno disposte secondo le seguenti fasi:

a. Priorità, per l'insegnamento della lingua straniera nelia scuola primaria, aglispecialisti;
b. Assegnazione dei docenti per permangono nello stesso plesso;
c. Assegnazione dei docenti che hanno fatto domanda di essere assegnati ad un plesso scolastico;
d. Assegnazione dei docenti che entrano a far parte dell'organico funzionale dell'istituto per la prima volta.

4ffi. nB - OrarFo dl lavoro

Fer assicurare I'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti
prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi.
Durante tutti i periodi di interruzione delle lezioni {vacanze natalizie - pasquali - estivi - periodo 1
settembre/ínizio iezioni, etc.) il personale docente è tenuto a prestare servizio in tutte quelle attività
programmate e deliberate dal Collegio dei docenti.
Per convocazione urgenti da parte dei Dirigente scolastico per eventuali sopraggiunti motivi non
prograrnmabili il personale docente deve rendersi disponibile.

1
f-

2.

3.

,".fi. É,:ticolazione 
orario lavoro lezioni dei docenti:

..,r --]** Utilizzo massimo di2I,24 ore rispettivamente
ì'r ,, ' $c.upla Primaria (tre ore buche), compresa l'ora
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per i docenti della "scuola Secondaria di primo grado e di
di disponibiiità di ricevimento deiGenitori degli alunni ;
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6 Per il personale che beneficia della L.104/92 è prevista la fiessibilità dell'orario, in entrata ed in uscita,
un'ora. su richiesta dell'interessato

e Diritto alla disconnessione: ii personale ha diritto a staccare dall'attività lavorativa, per cuiviene stabilito
che la reperibilità telefonica e messaggistica, per informazioni riguardanti gli impegni lavorativi, vada
espletata dal dirigente scolastico, dalle 8:00 alle 14:00 e dalle 1"5:30 alle 1-8:00.

5. L'orario di lavoro è fissato fin quando possibile, su cinque giorni. ll personale docente è tenuto all'obbligo
della firma e alla presenza nella scuola durante ii proprio orario di lezione. Per assicurare l'accoglienza ela
vigilanza degli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in clesse 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad

assistere ali'uscita degli alunni medesimi.
6. La calendarizzazione delle attività inerenti la funzione docente cercherà di non superare le quaranta ore

annuali per riunioni di Collegio e quaranta per le altre attività previste dal CCNL. Per i docenti con cattedra
incompleta il monte ore impegnato in attività funzionali all'insegnamento è proporzionato alle ore
settimanali di lezione; la stessa considerazione verrà utilizzata anche pei" i docentí con cattedra superiore alle

18 ore.
7. Le riunioni degli organicollegiaii non saranno fissate, preferibilrnente e possibilrnente, di sabato e neigiorni

prefestivi.
B. ll ricevimento individuale delle famiglie da parte dei docenti, avrà luogo seguendo la deliberazione assunta

dal Collegio Docenti ali'inizio dell'anno scolastico.
9. Durante tutti i periodi di interruzione dell'attività didattica {vacanze estive, periodo l-" settembre - inizio

delle lezioni, in caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi e visite didattiche, ecc.) il

personale docente è tenuto a prestare servizio solo nelle attività programmate e deliberate dal Collegio dei

docenti ai sensi del CCf\L 2006/20A9, fatti salvi motivi urgenti e/o straordinari.

Ant. 19 - Assegnaziosre alle attività funzionali ai['insegnanrento e ai pnogetti

t. GliOrganicollegialidi lstituto (Collegideidocenti, Dipartimentidisciplinari)eleggono all'interno deicomitati,
il proprio coordinatore disciplinare, su proposta del Dirigente scolastico.

2. ll Dirigente scolastieo nomina su indicazione del Collegio docenti:
- i membri delle commissioni o gruppi di iavoro previst! dai P.T.CI.F., tenendo conto cieile competenze,

esperienze acquisite e della disponibilità a svolgere gli incarichí assegnati.
3. Il reclutarnento del personale docente in tutte le progettualità, compresiicorsiex lDEl, da realizzarsia carico

del FIS e dei fondi ARE,A a RISCHIO E DiSPERSIONE, sarà disciplinato attraverso bando pubblico diramato
tramite albo interno e sito web, con i seguenti criieri:
^/ docenti che produrranno domanda
d titoiicuiturali e professionali relativi alla specificità dell' intervento
{ esperienza pregressa
/ competenzespecifiche
A parità di requisití posseduti dai richiedenti si attribuirà l'incarico al docente con minor numero d'incarichi.

éirt.?CI - Fersmess! brevi

Per particolari esigenze personali compatibilmente con l'orario di servizio il dipendente che può fruire di permessi

brevi, riferiti ad unità oraria, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio e,

comunque sino ad un massimo di due ore. I permessi dovranno essere recuperati, entro i due mesi lavorativi

successivi con priorità data dall'amministrazione alle supplenze secondo le necessità individuate, non è

consentito il recupero del permesso, riferito sempre ad unità oraria, secondo esigenze personaii.

Ant. 23. - Fern'ressi retribuiti
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il personale può usufruire, a dornanda, nell'anno scolastico di tre giorni di permesso retribuito per motivi
personali o familiari.

Ai tre giorni di permessi retribuiti ex art" 3"5 aornnra 2 del efNL si possono aggiungere "per gli stessi
rnotivie con le stesse modalità (...)seigiornidiferie durante i periodidiattività didattica ciícuiall'art" 3.3,

cornrna 9, prescindendo dalle condizioni previste dalla norma".

3" Ai fini della documentazione necessaria è ammessa la dichiarazione pe!'sonale resa ai sensi della Legge
15 I 1968, qualora non diversa nrente documenta bíle.

4. i permessi vanno anticipatamente (3/4 giorni) richiesti al dirigente; soltanto in caso di sopraggiunti,
irnprovvisi ed imprevedibili motivi, sarà consentita la fruizione nella stessa giornata del!a richiesta"

Art" 22 - eníteri per Ea frur$zlone dei pernmess! pen !'aggiornarìîento

I docenti potranno usufruire, nell'anno scolastíco, fino ad un massimo di cinque giorni per la partecipazione
ad iniziative di aggiornamento riconosciute dall'Amrninistrazione con l'esonero dal servizio e sostituzione ai
sensi della normativa vigenie per le supplenze brevi.
I permessi sono da chiedere con congruo anticipo (almeno 5 giorni prima) e si intendono concessi se il D.S.,

entro le 24 ore successive, non comunichi il diniego motivandolo.
Per la concessione ditali permessiverranno utilizzati i seguenti críteri:
{ Per i corsi di aggiornamento per i quali occorre una specifica competenza, avranno priorità i docenti

della disciplina;
/ Hanno la precedenza idocentiche debbono completare un percorso g!à avviato;
/ Ha precedenza il docente che ha contribuito alla realizzazione del corso;
/ Tra i docenti che chiedono la partecipazione, ha diritto di precedenza chi non ha mai partecipato ad

aggiornamenti specifici per le discipline insegnate;
/ Relativamente al numero dei partecipanti si rimanda alla specificità delcorso

Ant" 23 - Ferie e festività soppresse

Le festività soppi"esse devono essere fruite durante iperiodi di sospensione delle attività dídattiche ed a

richiesta dei dipendente.
Durante la rimanente parte dell'anno è consentíta la fruizione di ferie per un periodo non superiore a sei
giornate lavorative.
La richiesta di usufruire delle ferie dovrà pervenire di norma, almeno 5 giorni prima dell'inizio dei periodo
richiesto. L'aulorizzazione sarà concessa dal D.S. e rilasciata almeno 1- giorno prima dall'inizio del periodo.
Per le ferie estive la richiesta dovrà pervenire entro il 20 delmese di Giugno e la relativa concessione sarà
disposta entro il 30 dello stesso mese.

Art"24. -Sostituzios?e dei docent! assenti

I docenti assenti dovranno essere sostituitíseguendo le sotto indicate príor"ità:
i-. Utilizzare docenti che devono restituire ore di permesso o di ritardo, attingendo dalla banca dati a disposizione
del responsabile
2. Uillizzare insegnanti in compresenza sulla classe (primaria), o con ore a disposizione (sec.1- grado) a rotazione
con idocenti di potenziamento
3. 5e nella classe è presente l'insegnante per il sostegno all'integrazione degli alunni disabili, questo, poiché
contitoiare sulla classe, ne assume la responsabilità a tuttiglieffetti.
4. Utilizzare l'insegnante di sostegno presente nel plesso, in caso di assenza dell'alunno disabile
5.O iuntive

dei colleghi assenti ,

I
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si ricorrerà ad un docente
classe.
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CIRGANIZZAZ!ONE DE!. LAVORO E ART!COI.AZIONIE DELL'ORARIO DEL PFRSONA!-E ATA

Art. 25 - R!i,JfrtlOlNE PROGRAMMATICA D'lNlZ{CI Af{NO

Contestualmente alla definizione del piano dell'offerta formativa da parte degli Organi Collegiali e

precedentemente al confronto con la R.5.U. e le OO.SS. il Dirigente Scolastico, verificata la presenza di almeno

i'80% del personale previsto nei singoli profili e cornunque non oltre il 30 ottobre, sentito il direttore dei servizi

generali e ar"nministrativi, convoca la riunione programmatica d'inizio anno per conoscere proposte e pareri e la

disponibílità del personale in merito a:

3". organizzazione e funzionamento dei servízi scolastici;

2. criteri per la distribuzione dei carichi di lavoro;

3. articolazione dell'orario di iavoro: flessibilità, turnazioni, orario plurisettimanale;

utilizzazione del personale;

4. individuazione delle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell'offerta

formativa;
5. effettuazione delle prestazioni aggiuntive;
6. individuazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi d'interruzione delle attività didattiche e

criteri per il recupero deile ore non lavorate.

Della riunione viene redatto apposito verbale.

ll Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi formula proposta di piano delle attività e la sottopone al

Dirigente Scolastico per la formale adozione.

Art. 26 - Infornrazione Freventiva

Per acquisire elementi sulle esigenze di funzionamento dell'istituzione scolastica e prima della data fissata per la

contrattazione il Dirigente scolastico, compatibilmente con quanto previsto dal Contratto di categoria e

comunque non dopo il 20 novembre, deve preparare tutta la documentazione necessaria e far sì che i

rappresentantidella R.S.U. e delle OO.SS. possano visionarla a seguito diloro esplicita richiesta.

e la delibera del consiglio di lstituto relativa all'orario d'apertura e di chiusura dell'edificio scolastico e di

apertura e chiusura degli uffici;
e ilverbale della riunione programmatica d'inizio anno, con acclusa la proposta dipiano delle attività formulata

clal direttore dei servizigenerali ed amministrativi;
. il piano dell'offerta formatíva.
e successivamente all'informazione preventiva, ai sensi della normativa contrattuale vigente, ciascuno dei

soggetti sindacali può chiedere l'apertura formale deltavolo negoziale.

Art. 2V - Attuaziol'le dell'accorcio

ll Dirigente scolastico, altermine del confronto con la R.S.U. e Le OO.SS.:

e adotta il piano;

o ne dà pubblicità attraverso I'affissione all'albo sindacale dell'lstituto;
e incarica il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi circa la puntuale attuazione dello stesso;

e si impegna a coinvolgere le RSU di lstituto, per eventuali controversie che riguardino la componente

docente ed ATA, al fine di promuovere, sempre di piùr, occasioni di confronto, a tutela dei lavoratori'
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Art. 2S - erlterÈ e :'nodalltà d'articslazíone de$l'orac"iCI di lavorc

L'organizzazione del lavoro articolata su turni potrà essere adottata da parte deli'istituzione scolastica
qualora I'orario ordinario non riesca aeJ assicurare I'effettuazione di deter"rninati servizi iegati alle attività
pomeridiane, didattiche o d'istituto.
Tenuto conto altresì che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario cli
programi'nazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto il
personale di un singolo profilo, a ffieno clre la disponibilità di personale volontario non consenta altrimenti,
tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun tlirno.
L'adozione dell'r:rganizzazione del lairoro su turni non esclude i! contemporaneo ricorso all'istituto della
flessibilità e del "tavoro agile", purché ii imodello organizzativo risultante garantisca efficienza ed efficacia
nell'erogazione dei servizio.

Ant. 29 - Orario flessibile

Siabilito I'orario di servizio deil'istituzione scolastica, nell'ambito della programmazione iniziale è possibile,
previ accordicon il D.5. e D.S.G.A., an'oitare i'orario flessibiie di lavoro gíornaliero, che consiste nell'anticipare
o posticipare I'entrata e I'uscita.
Potranno essere prese in considerazione eveniuali richieste in tal senso, compatibilmente con le necessità
dell'istituzione scolastica e delle esigenze prospettate dal restante personale.
ldipendenti che si trovino in particolari situazioni familíari e,/o personali, e che ne facciano richiesta, vanno
favoriti nell'utilizzo dell'orarlo fiessibile, compatibilmerìte con le esigenze di servizio

A,rt. 30: Oranlo di tavons

Al fine di migliorare l'offerta all'utenza e per le esigenze connesse a! PTOF, l'orario cli lavaro dei personale
ATA sarà espletato, su 5 giornate lavorative fatta eccezione dei collaboratori assegnati alla scuola
dell'infanzia il cui orario sí espleta su 5 gionni.
Fer alcune unità di personale, !n funzione del servizio assegnato, dell'orario di funzionanrento deí laboratori
per le esercitazíoni, dell'orario delle lezioni, delle superfici da pulire e degli aiunni da vigilare e previa
acquisizione della disponibili'tà, venrà previsto un oRARto pLURtSETT|MANALE.

Infatti, per una piùr razionale utilizzazione del personale in coincidenza con iperiocii cli particolare intensità
del servizio scolastico, la programmazione plurisettimanale cleli'orario può prevedere un servizio eccedenre
le 36 ore, fino ad un rnassimo di 6 ore settlmanali per un totale di 42 are e per non più di tre settimane
consecutive. Al fine c!i garantire i! rispetto delle 36 ore settimanali, i perigdi cli maggiore o di minore
concentrazione dell'orario devono essere individuati e non possono superare le 13 settimane neli'anno
scolastico. Fertanto saranrio previsti periodidiinterruzione, aisensidella predetta normativa.
I periodi di minore concentrazione dell'orarir: sono individuati dal Dirigente scoiastico e pctranno prevedere
riduzione dell'oraric di servizio o !"ecupero delle ore a credito maturate. ll linea di nrassinra taii periodi
coincidono con le giornate in cui non sono previste attività clidattiche, le vacanze natalizie e pasquaii ed il
periodo estivo.

Art. 33" - ehiusura pre'Festiva

1. Nei periodi d'interruzione delle attivítà didattiche e nel rispetto delie attività programmate dagli organi
collegiali è possibile la chiusura della scuola nelle giornate prefestive e interfestive. Tale chiusura, di cui deve
essere dato pubblico avviso, è disposta dal Dirigente scolastico quando lo deliberi il C.t. su richiesta del piit
del 50% del personale ATA in servizio, per le giornate ricadenti nei nresi di luglio e agosto, interfestivi natalizi,
pasquali o per ed eventuali "ponti".

2' ll personale che non intenda recuperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani. può chiedere
di conteggiare, a compensazione:

/;fFB$ate diferie o rbstività soppresse; ( **--*t---
É.'.'--oÉ"-dre dilavoro straordinario non retribuite; \ \ 
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d In caso di mancato recupero delle ore a debito ove non compensate con giornate di ferie (su ríchiesta
degli interessati)verrà data comunicazione alla Direzione deiservizivari per la decurtazione.

3. Spetta al DS dare le direttive e al Direttore deiServiziGeneralie Amrninistrativiorganizzare,in relazione alle
esigenze deila scuola e alla realizzazione del PTOF, il recupero delle ore di lavoro non prestate,

Ant. 32 - eniteri di assegnazione dc[ personale ai reBanti

Nell'assegnazione del personale ai reparti si terrà conto:
delle esigenze diservizio accertate, coilnesse alle finalità e agliobiettividiciascuna istituzione scolastica;

{ della disponibilità dichiarata dal personale;
d di un'equa distribuzione dei carichi di lavoro.
,/ Salvo motivate esigenze di servizio, tale assegnazione sarà mantenuta per I'intero anno scolastico.

Art. 33 - Rltandi

1. ll ritardo rispetto all'orario d'ingressei al lavoro comporta I'obbligo del recupero entro l'ultimo giorno del
mese successivo.

2. I ritardi da recuperare, verranno cornunicati, dall'amministrazione agli interessati, entro la prima decade del
mese successivo a quello di creazione del ritardo, con l'indicazione dei giorni per poter recuperare.

3. In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale
decurtazíone della retribuzione, così come prevísto dall'ar'c. 52, CCf\il 2006/09.

Art. 34.- Fermessi breví

1.. Fer particoiari esigenze personali il dipendente può fruire di permessi brevi, di durata non superiore alla

metà dell'orario giornaiiero indivíduale di servizío; il limite orario annuo complessivo dei permessi non puo

eccedere le 18 ore.
2. ll D.S. concederà o r,neno la fruizione del permesso previo parere del D.S.G.A.

3. I permessi dovranno essere recuperati entro i due mesi lavorativi successivi ín relazione alle esigenze di

servizio e comunque non potranno protrarsi oltre I'anno scolastico.

Art. 35 - Fermessi pen partecipazione ad iniziative di aggiornamento

1. ll personale A.T.A. può partecipare, previa autorizzaziane del Dirigente Scolastico, in relazione alle esigenze

difunzionamento del servizio. ad iniziative di aggiornamento organizzate dali'Amministrazione, o da Enti e da

Associazioni professionali autorizzate dall'Amministrazione medesima.

2. La partecipazione alle iniziative avviene nel limite di 20 ore annue, da utilizzare prioritariamente in relazione

all'attuazione dei profili professionali. In quest'ultimo caso il numero di ore può essere aumentato secondo le

esigenze.

3. ll personale sarà autorizzato a partecipare alle iniziative di aggiornamento con le seguenti modalità:
{ per la partecipazione ai corsi di aggiornamento per i quali occorrono una particolare competenza, avrà

precedenza il personale che ha specifica preparazione;
{ ha precedenza il personale che deve completare un percorso già iniziato;
\/ ha precedenza il personale che ha contribuito alla realizzazÌone dello stesso;
,/ chi non ha mai partecipato ad aggiornamenti specifici per lo sviluppo professionale inerenti alle mansioni

svolte o chí ha partecipato di meno, per cui il personale che produca istanza, dovrà indicare i corsi ai quali

ha partecipato;
,/ a parità di condizioni parteciperà il personale che ha minor

ffi, óa

di anni diservizio.
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Ant. 35 - Ferie e festività sspBresse

1,. La richiesta cli usufruire delie ferie e del recupero di festività soppresse dovrà pervenire, di norma, almeno 5

giorni prirna dell'inizio del periodo richiesto. L'autorizzazione, vistata dal D.S.G.A, sarà concessa dal D.S., e

rilasciata prima dell'inizio del periodo.
2. Per le ferie estive la richiesta dovrà pervenire entro il mese di Maggio e la relativa concessione sarà disposta

entro il mese di Giugno per consentire al personale di assumere impegni estivi coincidenti con il periodo della
concessione.

3. Compatíbilmente con le esigenze di servizio, è consentito, previo accordo tra colleghi dello stesso tJfficio, lo
scamb'io di periodi di ferie già autorizzati. La comunicazione firmata dai colleghi che scambiano il periodo di
ferie, dovrà essere inviata al D.S. e vistata dal D.S.G.A..

Ant. 36 - Modalità d! r.ctillzaazione del pensonale AT,A in rapporto al FTOF

1. L'utírizzo der persona!e crocenre ^J:T::::::::::ffi*,."i',,,,.,,'r,," e con icompitiatribuitíaire
diverse quallfiche professionali, avviene sulla base deíseguenti criteri indicati in ordine di priorità:
e disponibilità al!o svolgimento dell'incarico;
o riferimento ai criteri di selezione specifici riportati nei progetti
e competenza professionalispecifiche
e titolo di studio specifico;
e competenzainformatlca
u esperienzeprecedenti
e non cumulabilità dell'inca:.ico {maxZ incarichi per progetto}
o a parità di punteggro si darà priorità a chi non ha maisvolto I'incarico precedentemente.
2. L'utílizzo del personale ATA nell'attuazione dei progetti, nell'ambito e con i compiti attribuiti alle

diverse qualifiche professionali, avviene sulla base dei seguenti criteri indicati in ordine di priorità:
a equa ripartizione tra quanti abbiano formalizzato la disponibilità
e competenze ed esperienza nel settore
o non sovrapponibilità dell'incarico a parítà dei requisiti richiesti
3. ll reclutamento del personale ATA nelle progettualità europee e regionali, sarà disciplinaio previa

acquisizione formalizzata dal dipendente di inserimento nelle medesime, preceduta da apposita informativa a

cura del D.S. di richiesta dieventualiadesioní.

Art. 37 - Orario dí lavoro del pensonale A.T.A.

L'orario di lavono del personaie dovrà:
- tenere conto delle esigenze di servizio della sede centrale e delle succursali;
- garantire I'apertura al pubblico degli Uffici per iltempo necessario, anche in orario pomeridiano;
- garantire il supporto al regolare svolgimento delle attività didattiche;
- valorizzare le competenze professionali in relazione aile esigenze di servizio;
- garantire servizio di vigilanza e assistenza pomeridiano per perrnettere !'espletamento delle progettualità
inserite nel PTOF.

Pertanto, sifavoriranno le seguentitipologie di orario di lavoro:
a) orario di lavoro flessibile (all'interno delle 6 ore) e utilizzo delle ore maturate con i riposi compensativi per
facilita re l'espletamento del la progettua lità extrascolastica;
b) turnazioni.

ttimanale ai sensi dell'art. 53 c. 2 lett.

2.
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ll personale interpellato si è infatti dichiarato disponibile a svolgere orario plurisettimanale di lavono in
funzione delle esigenze di servizio della scuola nei periodi nei quali si rileva un'esigenza di maggior intensità
delle attività o particolari necessità, aisensidell'art 53 c.2 lett. b)CCNLscuola vigente;
ll personale interpellato potrà svolgere tale orario per piir di 13 {tredici) settimane all'anno e per piit di 3 (tre}
settimane continuative liberando l'Amministrazione da qualsiasi responsabiiità.
ll personale interpellato usufruirà periodicamente delle ore eccedenti maturate in corrispondenti giorni di
riposo compensativo per come proposto dall'Arnministrazione secondo adeguata turnazione in periodi di
sospensione delle attività didattiche e nei giorni dei giorni deliberati per chiusure prefestive e interfestive,
saivo eventuali richieste di usufruirne in altrigiorni, per motivi personalí, aventicarattere di eccezionalità. Si

procederà con un piano di recupero entro 2 mesi.
ll Dirigente Scolastico, su proposta del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, tenuto conto delle
capacità, dell'esperienza e delle attitudini assegna per ogni anno scolastico le aree amministrative di
competenza dei vari operatori.

,Ant. 38 - Mlodifiea artieolazione settimasrale deI senvizio

È consentito, compatibilmente con le esigenze di servizio, lo scambio di turni/orario di servizio per esigenze
personali straordinarie, previo accordo tra colleghi dello stesso Ufficio e fatto salvo il rispetto dell'orario
d'obbligo.

Ant. 39 - eriteri dí sostituzione del ESGA

Per la sostituzione del DSGA si procederà individuando:
a) Personale beneficiario della posizione economica, dicuiall'art.2, sequenza contrattuale 25/A7/08;
b) In caso di piùr unità con medesimo beneficio si farà riferimento alla relativa posizione ricoperta nella

graduatoria provinciale,

Art. 4S - lncarichi specifiei

ll Dirigente Scolastico, sulla base delle risorse uiilizzabilistabiiite dali'Art.49-50 CCNLvigente, sostituito dall'art.1-
della Sequenza Contrattuale del 25/06/20A8 individua incarichi specificí necessari alla realizzazione del POF

Triennale, che comportino, nell'ambito dei profili professionali del personale ATA, l'assunzione di ulteriori
responsabilità e lo svolgimento dicompitidi particolare competenza, disagio e responsabilitè .

TIT'GLO Q{JARTO

SIELJREZZA SI.J[- LAVORCI

Art. 4L - frlormatíva in materia distcurezza erei Íe.eoghidi lawono

ll presente contratto integrativo viene predisposto suila base ed entro i limiti di quanto previsto in materia
dalla normativa vigente e, in particolar modo, dal Decreto legisiatívo 9 aprile 2008, n. B1 , che ha abrogato
all'art. 304 il D. L. vo 626 del 1-994 ed è attuativo dell'art. 1 della Legge 3 agosto 20A7, n.123 in materia di

tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, e, petr ie parti non in contrasto e/o richiamate dal D.

l-.vo 242/96, dal D.M. 292/96, dal D.M. 382/98, dal CC|IQ 7/5/96 alla legislazione in materia di igiene e
sicurezza ed entro quanto stabilito dai CCNL scuola l-995 e successivi.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel pnesente contratto integrativo, la norrnativa di riferimento
primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrettualidi riferimento.
Soggettí Tutef sti:
a) lsoggettitutelatisono tutticoloro che nell'istituzione scolastica prestailo servizio con rapporto dilavoro a

I

az.
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agenti chimici, fisici e biologici, I'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le

apparecchiatura fornite di videoterminali.
Sono, aitresì, da ricomprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti
presenti a scuoia in orario curricolare ed extracurricolare per iniziative complementare ivi realizzate.
Gli studenti non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al nurnero del
personale impegnato presso I'istituzione scolastica.
Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione
annuale del Piano d'emergenza.
Sono parimenti tutelati tutti isoggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto dí presenza presso ilocali
dell'istituzione scolastica si irovino all'interno di essa nella veste di: ospiti, ditte incaricate, genitori,
fornitori, pubblìco in genere, !'appresentanti, utenti, insegnanti corsisti)

Ant" 4.2 * Obblighi in $îateria di sieurezza del Dirlgente seolastieo

ll Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato al sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi in

rnateria disicurezza desuntidagliart. X7 eIB del D.Lgs il/A9:
9. Non delegabili:

a) la vaiutazione ditutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'art.28
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP)

2. Delegahili:
a) adozione dimisure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiatura, videoterminali;
b) designazione del personale íncarícato di attuazione delie misure;
c) pubblícazíone, infornrazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da

organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione
e formazione iniziale dei nuoviassunti;

d) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,
l'applicazione delle rnisure di sicurezza e di protezione delia salute.

Ant" 43 - Sernyiz[o di Fnevenzione e Froteeione

Nefl'unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, derre organizzare il servizio di
prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei
lavoratori per la sieurezza ( art.50 D.Lgs. 81-/08 ), una o più persone tra i dipendenti, secondo le dirnensioni
della scuoia.

I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere ín numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e

disporre di mezzi e di iempo adeguati per lo svolgin'lento dei compiti assegnati. Essi non possono subire
pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.

j.

Art" 44 - Doeussnento di \fa$utazíone dei Rischi

ll documento di valutazione dei rischie redatto dal Dirigente Scoiastico che può avvalersi della co!lai:orazione
di esperti degli enti localí proprieiaridell'edificio o diesperti preposti alla tutela e sicurezza dei lavoratori.
ll documento rriene revisionato annualnrente per tener conto delle eventuali variazioni intervenute.

Ant. 45 - Sonvee[íanza sanitaria

1'. l lavoratori addetti ad atiività per le qual! il documento di cui all'art. 6 evidenzia un rischio per la salute sono
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. Pertanto il iavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita

da I n'led ico com petente.
igatoria quando i lavoratori specifici individuati dalla legge come
te pericolosí per la salute: ad agenti chimici, fisici e biologici elencati

b)

c)

't".

2,

2.
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nel DPR 303/56, nel D.Lgs 77/92, e nel D.Lgs 81/08; oppure I'uso sistematico divideoterminalí, per almeno
venti ore settimanali, dedotte le interruzioni.
L'individuazione del medico competente, secondo ia definizione dell'articolo 2, comrna l-, lettera h del
Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rende possibile la collaborazione alla valutazione dei rischi e la

sorvegiianza sanitaria, a tutela dello stato di salute e della sicurezza dei lavoratori. In particolare il medico
competente:

' collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori e alla redazione del DVR (documento della valutazione dei rischi

. collabora all'attuazione di programmi di promozione della salute
e effettua la sorveglianza sanitaria, ove necessaria come misura di tutela deila salute dei lavoratori.
La sorveglianza sanitaria, di esclusiva competenza del medico competente, comprende l'effettuazione di
visite rnediche preventive, per valutare l'idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione specifica, e

l'effettuazione di visite mediche periodiche, finalizzate a controllare lo stato di salute dei lavoratori e il
permanere dei requisiti di idoneità allo svolgimento deila rnansione specifica.

Art. 46 - Riunione peniodiea dí prevenzíone e protezione dei rise ['li

Ai sensi deil'art. 35 del D.Lgs. 81/08, il dirigente scolastico direttannente o tramite il personale del servizio di
prevenzione e protezione, indice almeno una volta all'anno una riunione di prevenzione e protezione dei
rischi, alla quale partecipano lo stesso dirigente, o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del
servizio di prevenzione e protezione, il medico competente ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per

la sicurezza.

2. Nei corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il documento sulla

sicurezza, I'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei
lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.
La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.
ll Dirigente Scolastíco deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenii scaturiti dalla riunione,
assumendosi tuttavla la responsabilità di non tener conto degli eventuali riiievi docurnentati nell'apposito
verbale che dovrà essere redatto ad ogni riunione.

Art" 47 - Rapponti con gli EntE Loeali propnietaní"

Per gli interventi di típo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta ail'ente locale proprietario richiesta
formale di adempimento motivandone I'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.

In caso di pericolo grave ed imminente íl Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi

necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente I'ente locale.
L'ente locale con tale richiesta formale diventa responsabiie aifini della sicurezza a termini di legge.

Art" 48 - Attività di Aggiornaffilento, Fonmazioa-re e Ér"lformaziome

Dopo una prima ricognizione delle risorse umane che hanno già fatto corsi di formazione sulla sicurezza, nei

llmiti delle risorse disponibili si prevede di realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento
nel confronti deidipendenti e, ove necessario, deglis'iudenti.
I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dall'art. 37 del D.Lgs. 81-/08 .

Art" 49 Frevesrziorre Eneeredi e pro'tezione e@ntro nisehi pantEeoIarf

Ant 5S - Rappresentante dei

4.
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1. Nell'unità scolastica viene designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) tra il personale

dell'istituto che sia disponíbile e possieda le necessarie competenze.
Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate dagli art.47 e

segg. ciel D.Lgs 8f./08, le parti concordano su quanto segue:

a) il rappresentante dei iavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei
limiti previsti dalla iegge; egli segnala preventivanrente al Dirigente Scoiastico ie visite che intende
effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del
servizio di prevenzione e protezione o dal suo sostituto;

b) la consultazione da parte del Dirigente Scolastico, prevista dalla normativa vigente, si deve svolgere in
modo tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha

facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate. lnoltre, il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizlo di
prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzaziane e verifica della
prevenzione nell'istituzione scolastica; è altresì consultato in merito ali'organizzazione della formazione
di cui all'art. 37 del D.Lgs. 8L/08.

c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaha diritto di ricevere le informazionie la documentazione
relativa alla valutazione dei rischi e alle misure d! prevenzione, nonché quelle ineren'r! alle sostanze e al

preparatí pericolosi, alle rnacchine, agli impianti, all'organizzaziane del lavoro e agliarnbientidi lavoro, la

certificazione nelativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre,
informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della
docunrentazione ricevuta un uso strettamente coni'ìesso alia sua funzione; il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dall'art.37 dei D.Lgs 81/OB che deve
prevedere un programma base minimo di 32 one (art.11" ).1 contenuti ciella formazione sono quelli
previsti dall'art. 37 dei D.Lgs. 81/08 con possibilità di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di
panticolariesigenze;

e) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimento della propria attività e nei suoi confronti sl applicano le tutele previste dalla legge per ie

rappresentanze sindacalí;
f) per I'espletamento dei compiti di cui al D.Lgs. E1/08, irappresentanti per la sicurezza oltre ai permessi

già previsti per le rapp!"esentanze sindaeali, utilizzano appositi permessi orari pari a 40 ore annue per
ogni rappresentante. Fer I'espletamento e gli ademplmenti previsti dai punti B); C); D); G); l); ecl L)

dell'art.S0 del D.!-gs. 81/OB il predetto monte ore e I'attività sono consideratitempo dilavoro.

TITGLO qUgruTG *

RIPART'ZSOf$E DELLC RgSORSE PER LA FORMIAZIONÉ DH3- PERSOruALE SJEL RgSPET-!'CI DFGLI OBIETTEVI E DELLE

FINATITÀ &€FOE\!ITIA E.IVELE-O í\3,AZIGillALE CSN 
'A- 

F8ANCI NAZEONA$-F NI E:OR'VIAZÍCIISE SEN DOEENTI

{art.22 ceffima 4 letters C7 CCNL Scuals 2018)

Art" 53" - 3-a pianlfícazlenc delia fonmaziosre d! lstits:to

Ai sensi del comma 124 art.tLegge IA7/2015, ia fonmazione in serrrizio dei docenti di ruolo è obbligatoria,
permanente e strutturale, è cr:erente co:'l il Piano Triennale del!'offerta formativa e con irisr,rltati emersi dai
piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate ne! Plano nazionale di formazione.
ll collegio dei docenti defínisce annualmenie il piano di forrnazione de! docenti, che è inserito nel PTOF. ll
DSGA definisce il piano di formazione del persona!e ATA.

lf.i docentisi procederà con la formazione:
A\

1.

2.
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e quanto sarè rîtenuto interessante e finalizzato alla migliore realizzazione di percorsi didattici curriculari ed
extracurricula ri.

4. Per il personale ATA sono previsti i seguenti corsi di formazione:
e Partecipazione a convegni e seminari ritenuti interessanti.

Ant" 52 - ta forrnazlone d'Anîbito

L'lstituto in relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di lstituto, realizza la
programmazione e la strutturazione del Piano Formativo d'Ambito mediante la partecipazione diretta del
Dirigente Scolastico e delle figure di sistema.

Art. 53 Risorse economlchc pen la formazione

L. Nei limiti delle disponibilità di bilancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse
finanziarie non vincolate per la formazione su tematiche di interesse generale quali, ad esempio, lasicurezza nei
luoghi di lavoro.
2. Sarà destinato il 3A% delle risorse economico-finanziarie alla formazione del personale ATA e ilrestante -/0%

alla formazione docenti.

TITG!.CI Q.U!il'TS

CRITERI GEINERALI PER L'UTILITZA DI STR{JMEFITAZIONI TECNCILOGICI.IE DI LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA

QUELLO DI SERVIZSO, AL FINE D! USIA MAGGIORE CON.IEIilAZICINE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE

{DtRITTO ALLA Drse0f,,! NrESS|CINE}.

(art.22 comma 4 lettera C8 CCNL Scuoh 2A1-8)

Art. 54 - Tipologia e nnodalità di cornunicazione

Gll strumenti elettronici per la comunicazione si distinguono ín strumenti sincroni e asincroni. I primi, a
differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazione (trasmittente e ricevente)

siano connessi perché si abbia comunicazione.
La comunicazione telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasrnette e chi riceve,

La messaggistica (whatsapp, mail, messanger) può awenire anche se una delle due parti non è connessa, in

questo caso chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti.

Art. 55 - Modalità e ternpidiconvocazione e delle comunieazioni ulffieiali

Le convocazioni uffíciali degli organi collegiali, degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici devono

avvenire con comunicazione scritta, pubblicata nel sito web della scuola, con icinque giorni di preavviso

previsti.
Le comunicazioni pubblicate nel sito web devono essere consultate e lette dai docenti e dal personale ATA,

pertanto, la consultazione del sito web deve essere costante e frequente.
Le richieste di adempimenti e le convocazioni fissate per il giorno della ripresa delle attività didattiche, dopo

un periodo di vacanza, non possono essere pubblicate il giorno precedente il periodo festivo stesso.

Art. 56 - Diritto alla disconnessione

contrattuale vuole tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, così si eliminano

L.

2.

l.

2.
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l-a contrattazione integrativa stahilisce che gli orari di reperib!iità telefonica e messaggistica vanno dalle 08.00 alle

14.00 e dalle l-5.30 alie i-8.00 eni:"o tali orari il dirigente scolastico si potrà rivolgere ai personale al fine dí dare

informazioni riguardanti gli impegni iavorativi.

É,rt. 57 F4oelalità e ten'rpi ril utilizzo de[$e eomunicazíonI sinenone {telefsníe he}

I. I lavoratori non possono esse!"e contattati telefonicamente per problematiche riguardanti la prestazione

lavorativa durante il periodo di sospensione delle attività didattiche e nei periodi festivi.
2. I collaboratori de! Dirigente Scolastico, le funzioni strumentali, i responsabili di sede, i docenti che hanno

compiti organizzativi, in caso d'urgenza, pur non potendo essere contattati telefonicamente nei suddetti
limiti temporali, possono essere contattati via mail o con comunicazioni cJi messaggistica varia (whatsapp,

messanger) che poigli stessi potranno leggere con tutta la possibile iranquillità.
3. Nei limiti deli'orario di funzionamento degli uffici di segreteria e di presidenza è possibile contattare i

lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazioni connesse al proprio
stato giuridico o economico. Per ragioni di sicurezza ed emergenza i suddetti limiti sono superati al fine di

evitare o prevenire situazioni di pericoio.

Ant" 58- lVloc$al[tà e ten'rpi a-i! utiIizze delle eornr-.qnieazíoni asinerone {messaggistiea}

1,. La comunicazione trarnite i "canali sociali" non richiedonr: la connessione contestuale e contemooranea dei
lavoratori. In questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in periodi non lavorativi poiché è garantita
la piena libertà del la'roratore discegliere itempidiiettura e di replica.

2. A tal fine, trattandosi di trasrnissione di messaggi, che non richiedono la connessione contemporanea, i

lavoratori (tra questi è incluso anche il dirigente scoiastico) possono decidere itempi di trasmissione dei
rnessaggi, fatto salvo il dirítto díchi riceve di leggere e replicare neitempidesiderati.

3. in ogni caso, le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatîci con gli utenti e con icolleghi devono
essere finalizzate ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione di

educazlone, dí istruzione e di orientamento.

T'BTCL@ SESTO

TRATTAM E[UT'O EECI!U OMl lCO AECESSORIO

eApCI !

ruORMIE GETERALS

Art" 59: Risorse

VISTA la delibera n. 3X. del 25/10/2A22 con la quale il Collegio dei docenti ha elaborato ii FTOF triennio
ZAZU 2A25 e re lativa pia n if icazio n e A.S. 2A27 / 2A23

VISTE le deliberazioni del Collegio Docenti relative ail'assegnazione delle competenze e la distribuzione
clegii incarichi per l'attuazione del Piano dell'Offerta formativa
VISTA la delibera del25/ffi/2022 con la quale il Consiglio di lstituto ha approvato il PTOF

RITENUTO che nell'lstituto debbano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell'erogazione dei servizi attraverso un'organizzazione dei lavoro dei personale docente ed ATA fondata
sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali, definite nei piani delle attività
predisposti dal Dirigente scolastico e dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi in coerenza con
quanto stabilito nel Piano dell'Offerta formativa, tra la delegazione di parte pubblica e ia R.S.U. si stipula ii

seguente contratto integrativo di istituto relativo alla pante economica:

(comunicate clai M
cui ali'lntesa)rr'-ll

\ll,htxVv ,/ 
\\

;"g{g.gl"\*q che le risorse a disposizione

,{{;,Yp, 
t-tu'ccijat\ s u ! la base d ei pa ra m etri, d i

ll;i ,.r'=rt;i i :î ]

con Nota prot. n.

sottoscritta con le
IUR

ale

46445 del 4 ottobre 2022,
Organizzazioni Sindacali del

//i\,/2A' \n/
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Comparto Scuola il Zz/AglZAZX., che le ;"isorse a disposizione cornunicate dai DSGA M. Chiappalone con prot.
n.8295 del261fi12022, sono quelle sotto indicate e di seguito riportate nel ciettagiio:

MtúF,S.S. ?.822Í2823

€ 47.33.9,79

FL' frIZ$O[N I STRU IM ESUTAL! € 4.2L0,n!
ÉFNC,qRECHI SPEEIFSEI ATA € 2.839,L1

ORE È€EEE€illTg €2.576,54

A-ú"Í'E\I3TA' ECIM? PL. EEU EAZí SftI E F!5!EA

MOSURE I gUCENTSVAidTI A'qEE A RFSCF{ AO € 635,85

VaIeriuaazicme penselnale scoIastico € 13.L19,77

totale MOF {Nota prot. n. 46445 del 4 ottobre
20221

€ 73..561,33

Iconomie incarichí specifici

Residue F.S. anni precedenti

Economie FIS anno precedente 4.3rtíu67

Economie aree a rischio

€ 1.010,63Economie pratica sportiva

V alorizzazione persona le sco lastico

Ore eccedenti € l-.302,32

€ 7"t 58,68TOT ECOFJOMIE

TOT MOF CON ECONOMIE

€52.155,41
Ff S anno scolastico 2022/2A23 assegnazioni +

economie
INDENNITA' DI DIREZIONÈ. DSGA

INDENNITA' SOSTITUZIONE DSGA

€ 47.46ú,61
FIS DISPONIBILE DFTRATTCI IND. DIRIZIGNE E

ACCAI{TONAMENTO

€ 14.tr f.8,18ATA 30 %

€ 47.S60,63

€2.839,L1Totali Incarichi ici2O22/2023

Totali funzioni strument ale 2A22/20?3 € 4.210,1i_
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FONtD0 D'ESTITUTO 4.5. 2CI22l2S?3

Finallzzazlone delle n[sonse del FBS {dopo aver sottratto i'indennità di direzione DSAGA ed aver sommat* le

Econonnie FIS a"s. ZffiZAfà0àAI

,A tale sonnma è stata aggiunto El Fondo pen la Vaionizzazione del

13.199,88, che andrà ad ineentivane il F3S de! medesimo inrpor€o.

p€rta$ìto l! FES sarà nipartito e@rne segue:

Personale Doeente, dl innporto pani €

DISPONAEILIT'A, F8S BiiDGET DoCETUTT {70%} BUDGET r\TA {3S%}

€ 47"S60,63 €32.942,43 € 34.1n8,f"8

DtSPOtvtEtL!TA' Fgs EUDGET D0CENTE {70%} ETJDGET ATA {30%}

€ 6CI.380,49 € 4.2.!26,35 € tr8"CI54,34

eaieclo e{el['Endennità di direzloore:

Paranretro base in misura fissa

a decorrere dall' !/U2AO6
€ 1.750,00

Valori
annui lordi

Valori annui
lordi

ridetermina
tia

decorrere
dal

Ils12008

I t. TCITALE

a) azienda agraria € 1".107,80 € 1..220,0A € 0,00

da moltiplícare per il
numero delle aziende
funzionanti presso

l'istituto

b,} convitti ed educandati annessi € 553,90 € 820,00 € 0,00

da moltiplicare per il
numero dei convitti e

degli educandati
funzionanti presso

l'istituto
c) istituti verticalizzati ed istituti
con almeno due punti di

erogazione del servizio scolastico,
istitutí di secondo grado aggregati
ed istituti tecnici, professionali e

d'arte con laboratori e/o reparti di
lavoraatoîE;*r

€ 738,53 € 750,00 1 € 750,00.

spettante in misura
unica,indipendentemente
dall'esistenza di piùr

situazioni di cui alla
lettera c)

4, M
s )tr'

t1 \[r'
/[\
|""

22A/'r/
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d) scuoie medie, scuole elementari
e licei non rientranti nelle
tipologie di cui alla letiera c)

€ 553,90 € 650,00 € 0,00

e) Complessità organizzativa € L2,50 € 30,00 t27 € 3.810,00

valore unitario da

moitiplicare per il
nurnero del personale

docente e AT,A in

organico di diritto
TOTALE € 4.560,00 € 5.051,12

La disponibilità delle risorse finanziarie vengono ripartite tra docenti e personale ATA come sotto riportato:

DIPENDE[\ITI RISORSE DIPSONIBILI LORDO DIPENDEISTE

DOCENTI 70 %

€ 50.xE0,49

€ 42.3.26,35

ATA 30 %
€ tr8.CI54,34

Ant" 6CI - Attività finalizzate

1" Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed

attività che íncrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno
individuale e i risultati conseguiti.
I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento (PON - POR - Progetti Area a

rischio ), possono essere impegnati solo per tali attività e l'importo del compenso orario è quelio già fissato

dalla relativa norma Ci riferimento.
'Si prevede di utilizzare ifondi delie aree a rischio per la realizzazione di un progetto.

Lordo dipendente

€ 635,85

2.

-5,

Titolo del progetto
n.doeenti/nrod

tl ii
n.one X urnità

fÌ.ore
totalE

costo
urritario

tot

Si apre il sipario 9 z 1B 36 € 17,50
€ 630,00

SOMMERESTDLJE l€5,85

Per ii personale ATA l'importo delcornpenso orario è quello fissato dal CCNL 29.1L.2007

fiilKilJ
ft/,/ pu 1J' l\ , ./'| | /,u^.

[t 
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Art. 60 íaís - r{ttività eorns:[e!"rîentan! aNl'edueazlone fisíea

Lordo dipendente

€ r.970,77

5i prevede di utEf;izzane la somn:a prevÉsÈa pen'la rea!ízzazione de!$e attlvità comptementari all'Fducallone
Fisiea ne! seguente mode:

SfiM&rìE RESItrIJE I € 19,85

Art. 6X - l-.ltiFizzazione def F!5 Fersonale doeente

Al fine di perseguire le fínalità dei POF e sulia base dei Piano Annuale deile attività del Personale Docente, ìl Fondo
d'lstituto destinato al personale docente di € 47-.176.35- lordo dipendente - è ripartito tra attività funzionali
all'insegnamento e attività di insegnamento come segue:

Dlsponibilità fonclo doeentí

Lordo
Dipendente

€ 42.3"26,35

Attività sl" doe. sÌ.srex unrta n. one tstaii costo unitario
totale
!-.Dipend.

coll. Dir T 230 230 € 17,50 €4.025,00
coll. Dir L 230 /_3U € l-7,50 €4.025,00
coord classiSM L5 € 17,54 €3.937,50
coord classi prim 24 4rAJ 360 € 17,54 €6.300,00
coord class inf 4r 120 € 17,54 €2.100,00
turor neo rmm. '1 îr 60 € L7,50 €1_.0s0,00

resp plesamato I 50 50 € L7,50 €875,00
resp piessan mart pr-inf sec L 46 46 € 17,50 €805,00
respdipart disc 5 4A € x7,50 €525,00
consisliera fid L F € l_7,50 €87,50
coordinatore prove invalsi
scuoia secondaria di primo
grado L €17,50 € 437,50
refer. lnvalsi 10 2A € 17,50 €350,00
ref. Pdm 4 20 2A € tr"7,50 €350,00
ref. Ra,r primaria e

'#îó]ùl-aXa 1 ZU 2A € 17,54 €350,00
jeT. aaùihfanzia L 0 8 € 1"7,50 €140,00

,4\\-l

Rèf,,Ed. civica 5 l,) /+f, € 17,50 €787,50

t8
/lt/ /
é'))
/t

24

n"doe enti n.ore X r,rnità
n"ore
total!

e@st0

cinitario
tot

36 76 €25,6V L.950,92

ws,{,.



resp. lab mus f L0 10 € L7,50 €L75,00
resp lab info nI 10 L0 € 1-7,50 €175,00
Responsabile preparazione

lavori collegio docenti e

v erbalizzazion e de I le sed ute t 25 25 € 17,50 €437,50
Referenti scolasticí
anticovid A 1_0 40 € l_7,50 700,00 €
ref Bull. Cyber 2 10 20 € 17,50 350,00 €

ref. Scuola Attiva KIDS 1 15 15 € 17,50 262,5CI €

coord. 0rario z 28 56 € 17,50 980,00 €

anim. Dieit 1 ?n 30 € 17,50 525,00 €

comm. Inclus 1 € 17,50 87,50 €
commissione Pon + ref 4 L5 60 € 17,54 1.050,00 €

Responsabile realizzazione
manifestazioni 1I 27 27 €17,50 € 472,50
Resp dispersione 1. 15 15 € 17,54 €262,54

31.622,s0
Potenziamento della lingua
Inglese scuola primaria 15 30 € 35,00 1.050,00€
PROFUMO DI NATALE 4 25 1"00 €t7,54 1.750,00 €

STEM CHE PASS|ONE 1 1_5 15 €35,00 525,00 €

GIOCHI MATEMATICI

"PRISTEM BOCCONI" 3 L5 45 €35,00 1.575,00 €

Si apre il sipario 9 5 28 140 €r7,50 2.450,00 €

PROGETTO SICUREZZA

to......NoN RtscHt0 I 80 80 €17,50 l_.400,00 €

MAGO NUMERONE E FATA

PAROLINA E L0 50 €17,50 875,00 €

CIBI CIBETTICIBì 10 50 €17,50 875,00 €

€ 10.500,00

TOTALE 42.L22,50€

SOMIVIERESIDUf; I €3,85

In caso di economia su una attivítà non resa - o resa parzialmente - la sornrna può essere utilizzata per attività
prestate oltre quelle preventivate.

Ant 62 - Crlteri Cestitnzione Fcrnzioni Stnurnentali {Art. 33 eenl 2006i
Per la realizzazione delle finalità dell'istituzione scolastica,la realizzazione del POF ed il buon funzionamento
della scuola, ai sensi dell'art.30 del CCNL, nell'ambito della seduta collegiaie del20/1012021, verbale n.3, sono

state individuate n. 5 funzioni strumentalial piano dell'offerta formativa:
A, ARE,A 1 Gestione del Piano dell'offerta furmativa;

B. AREA 2 Continuità e Orientamento;

C. AREA 3 Inclusione e Intercultura;

D. AREA 4 Valutazione, Qualítà e Miglioramento

5 Comunicazione. Innovazione e Inforrnatizzazione

ioni Strumentali risulta quantificato in:

\

I

ltl4&



Lordo dipendente

€ 4.210,11

FU ISZI ON I STRU iM FNT'A LA 2Ú23. I 2A22
Lordo
Dipendente

Lordo
Stato

somme disponibili
€ 4."210,i3

ATTIVITA' UNITA
ORE PRCI

CAPITE

IMPORTCI

ORARICI

Gestione del i'offerta formativa 1 48

€17,50

€840,00

Continuità e orientarnento L 4B €840,00

inclusione e in tercultura L 46 €840,00

Valutazione qualità e miglíoramento 1 4.8 €840,00

Corn unicazione, ínnovazione e

info rm atizzazion e
L AO+a €840,00

TOTALE €4.200,00

ECONOMIE € 10,13.

Art 63 - VaEonizzazEone de! merito del Bensonaie Doeente e ATA

Le risorse finanzianie iscriite nel fondo dl cui all'art. 1- comma 1-25 della legge 1-3 luglio 2015 n.107, già confluite
nel fondo per il migiioramento deil'offerta forn'lativa, sono utilizzate dalla contrattazíone integrativa in favore del
personale scolastico (personale docente e personale ATA) neila misura del 7A% al personale docente e 3A% al

personale ata.

prÀRTE QUINTA :qruEERl pE& L& RBPARTLZIOT'rI= DéLLE RISGRSE sEt_Eq$UDA D'$5T!T&,T0.INCLUSA IILQUQTA
D_E!!E-_Eì050ESE BE!4TTLVE Alt[ALTERr{A[suA s€rJoLA]LA\/oEo E DE!-!-é BISEESE _EELATIVE Al PBaGETEI

ruazrsruALr F ccMiuryETAR.I,€VEF{T',UAIMTEÍUTE $EST!friATE,&ltÉ\ REMIJITESAaTONTE pE!-gERSONALE"

Art" 64 - AREA BERSCIi\.iAtE PITA

Assegnazíone Eegli Inaan8e$rl Specifiei{Artt. 47 E 5G ecnl Zgf LLf20,ú7, Art" 7 {entV f 17.f20S5 e Sequenza

eontnattua[e Ata 25.07.2008] - StraordÉnario Ata

Le risorse de! pensornaBe ATA soaro distribu:lte secondo !a seguente tabel[a:

INCARICHI SFECIFICI IMPORTCI

ASSEGNATO risorse disponibili €2.839,11

ATTIVITA' ore imp.unit addetti
lordo

Dipendente

Funzione vicaría clel DSGA -
organizzaziane e rrigila nza servizi
generali, coordinarnento generale,
p rivgpyJs[iluto. Coord i na m e nto back
q#íau..bhtEhì1*qà, rrpporti esterni con

Sll., îes iro nsàb\e priva cy, co nta bi ! ità,

oaOL €1-4,50 €L.1"89,00

..t.1lli,,..;.. ; rI

ftrlq"tt' ' tr! ,U ,/.// {h,ot ,l
a!l;i:u '- . ' ,Ír/-^- a<'o ,/(J
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bandi e gare, collaborazione con il
DSGA nei prosetti PON FSE e FESR.

Totale 82 €14,50 -L €3.389,00

Supporto al iestimento iniziative.
Interventi tecnici di piccola
manutenzione non specialistica dei
beni mobili ed immobili in
dotazione della scuola;
adempimenti connessi all'uso dei
fotocopiatori ad uso
d idattico{ Docenti

44 €r2,50 T 550,00

Manutenzione verde e interventi
tecnici di piccola manutenzione
non specialistica dei beni mobili ed

irnmobili in dotazione della scuola;
adempimenti connessi all'uso dei
fotocopiatori ad uso
didattico{Docenti)

44 12,50 1, 550,00

Collaborazione con Ufficio di
Segreteria- Archivio

44 €x2,20 1. €550,00

! otate 132 €12,50 €1"650,00

T'OTALI €2.839,00

DIFFERENZA TRA DISPONIBILITA' E UTIUZZA RISORSE €o,'J,1"

RlSCIRsE DISPONIBILI FIs L4

ASSISTEf{T'I M M I I{ ISTRATIVI-ASSISTENTE TECN I CO

ATTIVITA' ore imp.unit addetti
Lordo

Dinendente

lntensificazione di orestazioni
lavorative

295 €14,50 6 € 4.132,50

Ore eccedenti l'orario di servizio 75 €i4,50 6 € 1087,50

Totale 374 L4,50 € 5.365,00

cCILLAB0RATORT SCOLAST! Cl

ATTIVITA'
ore imp.unit addetti

lordo
Dipendente

Supporto alla didattica
1b €I2,50 4

J 200,00

2A €12,50 1 250,00

Attività di cura alla persona e

ausilio materiale agii alunni della
scuola dell'infanzia nell'uso dei
servizi igienici e assistenza agli
a I u npi<iiversa m e nte a b i I i

15 €L2,50 187,50

40 12,54 2 500,00

40 12,54 z 500,00

îrìLV €L2,54 f 25A,AA

QTo"'tz
/)4M //U4
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specialistica dei beni rnobiii ed

immobili in dotazione della scuola
plesso Amato
Assistenza agli alunni
diversamente abili scuola primaria 15 €12,50 L 187,50

Assistenza agli alunni
diversamente abili scuola
seconda ria

20 €12,50 t 250,00

Intensificazione di prestazioni

lavorative dovute a sostituzione di
colleehiassenti.

770 €r2,54 ?rì €3.375,00

Ore eccedenti l'orario di servizio per

r ealizzazio ne p roeett i
103 12,50 r.287,54

Ore eccedenti i'orario di servizio 240 €r2,54 2A 3.000,00

Totale 799 €1_2,50 €9.987,50

Intensificazione dovuta a particolari
forrne di organizzazione connesse

all'attuazione dell'autonomia
124 r2,54 Ag-l 1.500,00

Tenuta Magazzino- 35 !2,54 4.37,50

Consegna fascicoli ?q 17,54 3 437,50

12,54 nÉ 325,00

Totale 2"7&CI,SCI

TOTA!.F 3E.$52,50

DIFFERFNZA TRA DISPONIBILITA' E UTILIZZO RISCIR5 !,64
* Saranns riconssciwte 3;5 e{e in aasa dí ssstítuzioneo neíle pwiizíe, dei coffegfeí ssse*fs".

In caso di economia su una r-rnità di un profiio per prestazione non resa - o resa parzialmente - la stessa economia
può essere attribuita ad alire unltà, prioritariarnente dello stesso profilo e, in subordine, di aitri profili per
prestazioni rese in eccedenza.
Nelle more della contrattazione, gli incarichi sono stati conferiti, su conforme proposta di piano di lavoro del
personale ATA, al personale disponibile con qualificata cornpetenza ed esperienza. Sarà data priorità al criterio
della continuità ove il servizio è stato reso in modo efficace ed efficienie.

eonfenirnento degIi inearEehi

Sono stati considerati:
- Titoli distudio e professionali coerenticon l'incarico da svolgere;
- Partecipazione a corsi diformazione relativi altipo d'incarico richiesto;
- Esperienza specifica maturata nei settore;
- Continuità con gli incarichi già in svolgin'ìento;
- Autonomia operativa, capacità di problemsoiving, celerità e rispetto delle scadenze;
- capacità di lavoro d! squadra (teanr work) e apprendimento cooperativo (istruzione dei colleghi all'uso

di programmi e procedure etc) sulla scorta dell'esperienza e della vaiutazione deli'Amministrazione
- Eventuali altri titoli.

Gli incarichi saranno conferiti a dornanda degli interessati, oppure sulla scorta dei cniteri sopra elencati aila quaie
saranno allegaii il curricurium e ititoli di sti-ldio e professionaii:

1. l! Dirigente conferinà indívidualmente e in forma scnitta gli lncarichi relativi allo svolgimento di attività

. 
g$ln{'u* retribuite con il salario accessorio.
2" Nèf}lhtto di conferimento dell'incaríco saranno ai con'lpiti e agli obiettivi assegnati, anche il

l.::_
li

!) tr_M W \-
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_1.

2.

3.

compenso spettante e iterminidel pagannento"

3. l-a liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica del!'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e

alla valutazione dei risultati conseguiti entro il 31- agosto dell'anno successivo e, comunclue, dopo
l'assegnazione deifondida parte del MIUR.

4. La liquidazione sarà proporzionale all'effettiva presenza in servizio.

; 
TlI0L0 sET-flfvl0

I\ORME,TRANSITORIE E Fi NAL|

Ant" 55 - Clausola di salvaguendia finanziaria

Qualora, sulla base delle clausoie contratiuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto aila

disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza ilfondo di riserva di cuiall'art, L8, comma 2.

ln caso di esaurirnento del fondo di riserva, il Dirígente - ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2AA1 -
può sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri
di spesa.

Nel caso in cui i'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già

svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi
complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella rnisura percentuale necessaria a garantíre il ripristino
della com patibilità finanziaria.

Ant" 66 - Natura pnerniale delNa retribuzione aceessoria

Coerenternente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un

compenso a carico ciel FIS devono rendere espliciti pneventii,rarmente gli obiettivi attesi, ta misuna del ioro
naggiungirnente e gl! indicatoni che saranno urtilizzati per 8a verifiea.
La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale

fra i risultati attesi e queili effettivamente conseguiti.
ln caso di rnancata corrispondenza, il Dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziale del lavoro

effettivarnente svolto
Rispetto a quanto non esplicitamente indicato nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni normative e

contrattuali di natuna giuridica ed econornica del CCNL - comparto scuola del 26/0511999, del CCNI

31/08/1999. delCCNL 1s/02/20CIt, CCNL 24/07/2005 e aICCNL 29/1,1/2007
Copia del contratto viene portata a conoscenza di tutti i lavoratori a tempo determinato e indeterminato in
servizio al momento della sua entrata in vieore.

Letto e sottoscritto li28 novenrbreZA22

Fer la delegazlone pubb!iea

ll Dirigente Muscolino

Fer !a delegazione di parte sindacale:

!-a RSU d'lstituto

Ins. Collufio sonia Cl lL

lns. Sigilli Maria Fia C I I L

Prof. Ciulio Daniele ( q I L

43"

2.

5.

Rn f ?QÉ9ti{vrtta\ t;, * 
ff7

QtSc PvuA Y,tt'f'4
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